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SERGIO MOMBRINI, MASSIMO BIRAGHI, ANGELO MARIANI, MARCO BARBANERA

HELVELLA BRANZEZIANA E HELVELLA PHLEBOPHORA
DUE INTERESSANTI ASCOMICETI DELLA PIANURA BERGAMASCA (ITALIA)

Riassunto

Gli autori descrivono il primo ritrovamento in Lombardia (Italia) di Helvella branzeziana Svrček &  
J. Moravec e Helvella phlebophora Pat. & Doass., due taxa poco conosciuti e scarsamente documentati. 
Vengono descritti i caratteri macro- e micromorfologici, le specie sono rappresentate nel loro ambiente di 
crescita e i principali caratteri microscopici sono raffigurati con fotocolor e disegni al tratto.

Abstract

The authors describe the first record in Lombardy (Italy) of Helvella branzeziana Svrček &  
J. Moravec and Helvella phlebophora Pat. & Doass., two taxa little known and poorly documented. 
Macro- and micromorphological features are described, and the species are shown in their habitat.  
The main microscopical characters are illustrated with color photos and line drawings.
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Introduzione

È oggetto di questo articolo il ritrovamento di due ascomiceti avvenuto nel giugno 2013 
all’interno di uno dei Parchi del fiume Serio situati nella Gera d’Adda. Quest’area, insieme ad alcune 
porzioni di territorio limitrofe, è parte della Bassa Pianura Bergamasca e oggetto di censimento 
micologico da parte degli Autori da oltre cinque anni. La Gera d’Adda è delimitata dal fiume 
Adda a Ovest e dal fiume Serio a Est, ancora poco chiaro il confine Sud che coincide con quello 
di alcuni comuni della provincia di Cremona, mentre a Nord segue il vecchio alveo del “Fosso 
Bergamasco”. Il territorio, di origine alluvionale, è caratterizzato da una complessa morfologia, 
i depositi fluviali e glaciali del Pleistocene e dell’Olocene hanno inciso sull’odierna morfologia 
formata da terrazzamenti con diversi livelli pianeggianti e scarpate, queste ultime situate in 
prossimità dei fiumi Adda e Serio. Le zone pianeggianti sono attraversate da numerose rogge che 
formano un reticolo idrico importante, molte di queste nascono da risorgive e teste di fontanili. 
Queste aree di grande interesse naturalistico, insieme alle sponde dei grandi fiumi, conservano 
residui della vegetazione boschiva originaria che ricopriva gran parte della pianura Padana.  
La risorgiva più nota è probabilmente il Fontanile Brancaleone tutelato dalla Regione Lombardia e 
inserito nel piano di valutazione incidenza SIC (VAS) del Comune di Caravaggio. La vegetazione 
in queste aree è  xero-termofila e composta principalmente da Quercus robur L., Carpinus betulus L.,  
Acer campestre L., Acer platanoides L., Ulmus minor Mill., Populus nigra L., Populus alba L., Alnus 
glutinosa (L.) Gaertn.,  Quercus petraea (Matt.) Liebl., Ostrya carpinifolia Scop., Fraxinus ornus L., 
Celtis australis L.,   Salix alba L., Salix  caprea L., con presenza di Robinia pseudoacacia L., Platanus 
hispanica Mill. Ex Münchh., Ailanthus altissima (Mill.) Swingle, Morus alba L.  e altre specie alloctone 
immesse nell’ultimo secolo dall’uomo, che hanno progressivamente sostituito la vegetazione 
originaria del Querco-Carpineto. Il sottobosco è principalmente composto da arbusti tipici di questa 
fascia vegetazionale, ricordiamo per importanza Corylus avellana L., Sambucus nigra L., Viburnum 
lantana L., Cornus max L., Cornus sanguinea L., Ruscus aculeatus L., Ligustrum vulgare L., Crataegus 
monogyna Jacq. Interessanti sono la presenza di prati stabili e/o a rotazione, utilizzati a sostegno 
di attività zootecniche e la selvicoltura del Pioppo e del Noce, oltre a piccoli appezzamenti adibiti 



29

a frutteto a conduzione familiare. L’attività produttiva nel territorio è a vocazione agricola-
zootecnica e di conseguenza il patrimonio arboreo e arbustivo è stato molto condizionato dalla 
forte manutenzione degli appezzamenti coltivati. Il luogo di raccolta degli ascomiceti si trova nelle 
vicinanze di un ramo morto del fiume Serio a 100 m s.l.m., il terreno è a matrice sabbiosa con un 
livello superiore di humus derivato dalla decomposizione di residui organici. Gli ascomi studiati 
crescono in gruppo, anche cespitosi. Nelle immediate vicinanze di Helvella phlebophora e Helvella 
branzeziana sono state rilevate fruttificazioni di altri ascomiceti quali Helvella ephippium Lév., 
Helvella elastica Bull. e Peziza michelii (Boud.) Dennis. Tutte le specie crescono sotto Corylus avellana. 
In Italia questa stazione di crescita va ad aggiungersi a quelle sinora segnalate nell’Astigiano e 
nelle Langhe documentate e descritte da Baiano et al. (1992-2000).

Materiali e metodi

Lo  studio è stato effettuato su  materiale fresco  e su exsiccata, per le osservazioni ci siamo 
avvalsi di  due stereomicroscopi Optika Lab 10 e Optika ST-50 Led, utilizzati per le rilevazioni 
macroscopiche e per le sezioni da analizzare. Per l’analisi dei caratteri microscopici sono stati 
utilizzati due  microscopi biologici Optika 600Ti e Optika 500Ti con obiettivi corretti all’infinito  
4× 10× 40× e 100× in immersione. Le sezioni sono state fatte a mano libera utilizzando due lamette, 
il liquido di governo usato per l’osservazione dei pigmenti è l’acqua distillata, come coloranti sono 
stati utilizzati Rosso Congo ammoniacale  e  Blu Cotone in Acido Lattico per meglio evidenziare 
le ornamentazioni sporali, inoltre per testare l’amiloidia degli aschi è stato usato il reagente di 
Lugol doppio; il materiale in exsiccata è stato reidratato utilizzando KOH 2-5% e acqua distillata.  
Le dimensioni delle spore sono state rilevate esclusivamente da sporate ottenute da materiale fresco in 
tre diverse osservazioni, misurando un minimo di 30 spore per preparato e avvalendoci del software 
Mycomètre per le misure sporali. Gli exsiccata sono depositate nell’erbario personale di S. M.

Parco del Serio. Il luogo del ritrovamento. 					                         Foto degli Autori
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Helvella branzeziana Svrček & J. Moravec, Ceská Mykol. 22(2): 87 (1968)
Tassonomia: Fungi, Ascomycota, Pezizomycotina, Pezizomycetes, Pezizomycetidae, Pezizales, 
Helvellaceae.
Etimologia: da Branžež, località della Repubblica Ceca dove è stata rinvenuta per la prima volta.

Diagnosi originale

Carposomata 7–25 mm alta, pileata, solitaria. Pileus 7–15 mm latus, iam novus disciformis, 
orbicularis, distincte obtuse pallideque marginatus et ibi solum leviter elevato, dein convexus, 
regularis, denique ad stipitem adpressus, dein subglobosus vel oblongus sed non ephippinus, 
centro tantum indistincte  depressus. Thecium cinereo-nigrum, haud nitidum, cinereo-albide 
marginatum. Pars externa pilei  pallide cinerea, subnuda, subtiliter venosa, venulis obtusis, 
nonnumquam inconspicuis, usque ad  marginem attingentibus. Stipes 7–20 mm longus, 
1,5–3 mm crassus, cylindraceus, rectus vel curvatus,  totus subtillime griseo pruinosus, basi 
plerumque subclavato-incrassatus. Excipulum intus e cellulis  angulato-globosis, 12–42 μm 
diam., extus e hyphis fasciculatis, usque ad 150 μm longis, 7–16 μm crassis, hyalinis, nudis, 

Il territorio della Gera d'Adda. 						             Tavola di Tomaso Lezzi



31

10
 µ

m

25
 µ

m

25
 µ

m
10

 µ
m

10
 µ

m

A

B

C

D

E

H. branzeziana. A. Spore; B. Aschi; C. Base dell'asco; D. Parafisi; E. Excipulum ectale.      	    Tavola di Sergio Mombrini
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Helvella branzeziana in habitat.							       Foto degli Autori

H. branzeziana in habitat.	              Foto degli Autori H. branzeziana. Villosità del gambo.             Foto degli Autori

H. branzeziana. Spore in Rosso Congo.   
			                    Foto degli Autori

H. branzeziana. Spore in Rosso Congo con pustole.	              	
            			                Foto degli Autori


